IN GROPPA Al DROMEDAR]

spalancd all'umanitha dannata le porte del
cielo.

Quindi, ci rifiutiamo dj impoverire, attra-
verso pagine scialbe e quadretti dj maniera,
le scene di quei pellegrini che ora plangono,
ora sorridono, ora ammutoliscono e ora si
mettono a cantare. Meglio tacere, che sciupa-
re le scene divine del cuore. ..

- . . .

Paola, che sapeva a memoria Ia vita di An-
tonio di Coma, desiderava vedere la tendopoli
monastica della Tebaide.

Gerolamo, a dir vero, di monaci ne avea
visti tanti, che potea bastare cosi. Ma fu
lieto di appagare il pio desiderio della no-
bile amica.

Del resto, ¢’erano in Egitto dei monument
che un womo colto come Juj doveva desiderar
di vedere. Restd incantato davanti alla piramide
di Keope e la sua potente memoria rievocd la
grande storia dei Faraoni che, fatti mummie,
dormivano nelle celle mortuarie di quei cosi
colossali e solenni monumenti.

Ma Didimo il cieco valeva bene da solo
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